
 

 

LLIICCEEOO  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO  SSTTAATTAALLEE  ““LLEEOONNAARRDDOO  DDAA  VVIINNCCII””--  FFIIRREENNZZEE  
Via G. dei Marignolli,1  Cap 50127   Tel. 055 366951/2   Fax 055 351089   E-mail  fips030006@istruzione.it 

 

 
Protocollo n°822/09-Ris. 

Firenze, 16 Ottobre 2009 
 

Agli alunni del Liceo Scientifico 
 “Leonardo da Vinci” 

di Firenze 
e p.c. ai docenti del Liceo 

Sede 
Oggetto: Lettera aperta agli alunni. 
 
Cari ragazzi, 
 

In questi giorni che vedono, una parte di voi, impegnati nel protestare contro gli ultimi 
provvedimenti in materia di studio da parte del Ministero della Pubblica Istruzione, desidero che 
conosciate alcune mie riflessioni sul vostro comportamento: 
A) In primo luogo desidero evidenziare che da parte vostra non c’è stata nessuna richiesta di 
dialogo con il corpo Docente, anzi c’è stata opposizione e negazione di ogni rapporto con 
l’impossibilità di accedere ai locali della scuola mediante l’apposizione di un vistoso lucchetto ai 
cancelli esterni. Devo, inoltre, deplorare che l’accesso è stato negato agli studenti che desideravano 
seguire le lezioni. Il blocco della didattica così attuato è un metodo antidemocratico perché chiude 
fuori dall’edificio scolastico gran parte degli studenti, rendendo impossibile il dialogo, il confronto 
ed impedendo così il diritto allo studio. 
B) In secondo luogo desidero informarvi che il Calendario Scolastico della Regione Toscana 
prevede che l’Anno Scolastico 2009/2010 nelle scuole e negli istituti di istruzione di ogni ordine e 
grado abbia la durata di 212 giorni utili per lo svolgimento delle attività didattiche. Alla luce di 
quanto detto sopra vi significo che i giorni da Lunedì 12 Ottobre (inizio dell’occupazione) sino a 
quello in cui terminerà l’agitazione dovranno essere detratti dal totale dei giorni utili. Non vorrei 
che il perdurare della vostra agitazione abbia ad inficiare l’anno scolastico. Tutto ciò si ripercuoterà, 
senza dubbio, sul rendimento e sullo svolgimento dei programmi didattici. 
C) Faccio presente a voi tutti che la mattina del 15 Ottobre Giovanni Di Fede, Assessore alla 
Pubblica Istruzione della Provincia di Firenze è intervenuto presso il nostro Istituto per un contatto 
e per capire la situazione, dichiarando la sua disponibilità al dialogo e chiedendo, però, che la 
protesta rientri nelle forme di una convivenza civile e nel rispetto della legalità. 

Sulla base di quanto sopra esposto mi rivolgo a voi tutti per una riflessione comune su 
questa situazione portata all’eccesso da parte di un gruppo di studenti e vi invito al rispetto delle 
regole del vivere civile e delle norme essenziali della Democrazia. 

Restando a Vostra disposizione, Vi prego contattarmi, come d’abitudine, bussando alla porta 
della Presidenza. 
 

Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                               (Prof. Marco Mori) 


